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	QUARTIERE La richiesta dei consiglieri di An dopo le proteste degli abitanti
«Maggiori controlli nella zona

dove bazzicano i pazienti del Sert»
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(T. C.) Dove c'è il Sert, il Servizio tossicodipendenze dell'Ulss, ci sono spesso situazioni di disagio cittadino. In una lettera indirizzata alla Polizia municipale, il gruppo di Alleanza nazionale del Cdq 2 (Bortoluzzi - Mareschi), riconoscendo la fondamentale importanza sociale e sanitaria del servizio, ha chiesto nella zona dell'ospedale Giustinian una maggior sorveglianza preventiva, domandando anche possibili sinergie con altre forze dell'ordine, per scoraggiare ogni atteggiamento turbativo. 

Prima il Sert era vicino a campo San Luca ed ha richiamato veementi proteste da parte dei commercianti e dei residenti nella zona; poi si è trasferito negli ambulatori del Giustinian, alle Zattere, ed è ricominciata la solfa. Fatto salvo il fatto che il servizio, per la sua stessa ragione di esistenza, non può essere decentrato in un'isola deserta e che richiama un'utenza particolare, la convivenza va ricercata attraverso modelli di prevenzione. E' indubbio che i tossicodipendenti in cura possono arrecare situazioni di disagio e turbative con i loro comportamenti derivanti dagli effetti della dipendenza fisica e psicologica; vero anche che dove si radunano i tossicodipendenti, spesso gironzolano gli spacciatori: venditori e fruitori di droga essi stessi o delinquenti in cerca di facili prede. Una situazione non facile, dal pericoloso contesto sociale, anche perchè l'area Sert diviene solitamente luogo di raduno anche negli orari fuori da quelli del servizio. 

Così, ecco le molte giustificate lamentele degli abitanti, degli anziani e dei commercianti di San Basilio, spesso infastiditi pesantemente dal violento comportamento di alcuni utenti Sert; tensioni che un'attenta e continuativa sorveglianza potrebbe limitare.



